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i on.,

non - potd recarsz a- Mantalcmo zl‘ 27. rz’el'
piese” ScorS0 - per. l annunzzata conferenza

patrzotlzm mu\sa i una - indisposizione
Tyt ¥
Sopragg ’n\tggl\t.\‘ Ha ;Sromes.ro di venire

o domentea’ promma 0 il 17 subordinan-
do perb o Mm_ﬂ‘m ai swot dm;em di uf-
Sficiale delld m‘fo " $tatehe” da un.- mo-
mendo’ allfrlaltrpx'pub essere rzc/tzamato al
fronte *

et

‘ barrzere I

< Gmngercma aIla viltoria, perclze la storia
dtmo:tra che le cause giuste hanno - avuto pit o
meno rap ammll :l trionfo! » .

Cosl pronunzlbr_S E. Boselli nel dlscorso te-
nuto in Tonno alla Associazione della stampa, e
usione del nostro articolo, inserito
in questo periodico il giorno -6 agosto, ha avu-
to una autorevole conferma. Cbnfefrha, invero,
che ci onota percbe proviene dall’ uomo ritenu-
‘u'qﬁ%;gccoghggxggw i, con-

cordla nazlona\e in un momento “bed grave e
dlfﬁclle:v cohfexma cheé - ci. canforta perché pro-
Viene da un'uomo schietto clie - ha‘ saputo pro-
nunziare uno d1 ‘quei discorsi’, penetrati realmen-
te nell’ anima della ' nazione, perche . non - rappre-
senta una accozzaglia di formule, ma perché¢ vi-
bra, nella sua genuina semplicita di amore e di
fede, perché¢-mira con occhio preoccupato ma si-
curo al domani.’ I IRT A

« La concordia che mlenszﬁm la guerra de-
ve anche iessere la ‘concordia che ;‘zre/)am la re-
:urrex;one ecdnomna del nostro Paese ; una con-
cordia’ la' quale opera oggi per la guerra e grar
da al domani ‘per preparare U operd che occorre-
1a per il dopa guerra, quando la wttona i avra
Weso il ancora che i benefici della pace benefi-
o di umz nuova, aftivitd. »

“Cosl aggmnse il primo mmlstro d’ Italia * che
evxdentemeute vuole il popolo abituato a pensare
al’ domam, cont’ una _coscienza formata che vada,
insomma, di pati passo coll’ azione di governo.

OCcone. dunque, da tutte le parti raccoglie-
1€ I"invito : occorre da tutte le parti concorrere

- allar resurre;mpe economlca, ed & qu"‘d' neces-
sario dnscutere in llb&l’O ‘campo per 'passare poi
a “ggruppare e concretare gh studl occorrenti.

Con ’una chlara visione, prospettlamo dunqu_e.
alla, Rostra mente tutto, quello che interessa il
gfﬂve quesnto, ‘e non disdegnamo di Ee”aml“'

chio “011 u “quello’ che fanno i mostri nem:;:l
a

onde” POtefsl., anzi, ' premunire ‘e difendere
i danni do-

quello Che é prepauto per recarcn dei
P° guerra, * 7

OSservlamo, dunque Il La Gerinania ha
pronta,’ ‘nelle’ plazfe commerciali merce. .dl og]ln
8pecie; ‘per;un, valore di’ oltre diect miliardil La
Germania, per-un' triennio’ decorrendo dal te;ml-
ne della: “guerray /ha impegnato tutte le matcdngz
agricole,’ ‘che vengono e véerranoo prodotte z; ;
fabbriche ‘americane] Con’ recente ordinanza de
Consiglio Federale dell’ Impero, la Germania ha

TN . 1

nominato una commlssxone scelta tra i varii grup-
pi Lommercmllyper il passaggio dalla economia
di guerra a qu‘ella di pace |— Questi tre fatti
isolati, che premhamo in considerazione, sono di

massima m;npoltanza per quanto dobbiamo af-
frontare. \

11 Governo; ha dimostrato, in parte, di preoc-

cuparsene, ed ha preso di mira 1’ ammassamen-
to di merce, [;erché con un Decreto Luogote-
nenziale si impedisce ai cittadini italiani di trat-
tare merce cogli stati nemici o alleati di nemici.
Ma, evidentemente, questo provvedimel{to non &
sufficiente. Non & sufficiente perche gli stati ne-
utti, ai quali dovremo ricorrere, per avere dalla
Germania materie prime che attualmente essa,so-
la pud dare, si sentiranno richiedere come corre-
spettivo di queste materie prime non denaro, ma,

merce, e cosl, a mezzo dei neutri avverra neces-
sariamente un' ingresso di quuste materie che so-
no pronte per essere gettate nel mercato
diale. !

Ed allura‘apparisce chiaramente indispensa-
bile che occorre regolare questo scambio, per ot-

mnon-

tenere che almeno si riduca a compensare 1’ im-
porto di quanto a noi abbisogna; ed il Governo
~-che:-ha: modpmdl .v;enﬁcar&!l‘va‘gom _dx Anerce
che lasciano !’ Italia per i paesineutri, deve prov-
vedere che almeno lo scambio sia limitato, e che
non Avvenga‘ lnvece una penetrazione sleale sul-

le nostre pla7ze

Ma non é questo il solo punto, che rende
difficile la gnerra, che nci avremo da combatte-
re. L’ operalo nostro, I’ operaio italiano, che per
il suo ingegno, per la sua natura mite e forte,
per la saldezza dei suoi muscoli e dei suoi ner-

, & forse il migliore operaio del mondo, nel do-
po guerra verra affannosamente ricercato per la
r(‘st\urazloné di tutto quello che dal barbaro &
stato devastato

Or bene‘I anche ad impedire questa dolorosa
sottrazione, noi dobbiamo prepararci
cura, con ogni studio. L' operaio italiano va al-
I’ estero solo perch¢ non trova nel proprio Pae-
se quella larghezza di mercede che trova altro-
ve; ma sotto il petto di questo ar tista dell’ ope-
ra manuale' batte pure un cuore che non & ru-
de come la: pelle abbronzala dal sole: i vostri
uomini (.hc lasciano I’ azzurra del  nostro cielo,
la mitezza del nostro clima, che si separano dai
compagni di fanciullezza, che abbandonano le
loro donne, la loro famiglia, che danno con sin-
gulto tenero I’ addio di mestizia e di speranza
al campanile del proprio villaggio, alla torre del-
la proprla CittAreeee.. oh! mille e mille volte pre-
ferirebbero | restare ai propri luoghi, ai propri af-
fettil— Si provveda, dunque, anche a questo: si
faccia una studiata preparazione, in modo che il
nostro opermo, non sia obbligato e renunziare a
tutti questi diritti che la legge di natura accor-
da a tutti gh esseri; O per lo meno se non sa-
ra po:,snblle evitare la emigrazione, quando i no-
stri operai saranno in condizione di potere in
Italia trovare pronto il modo di porsi alla re-
stauraziohe della propria famiglia dopo aver da-
to con slancio ed abnegazione il braccio alla re-
staurazione della Patria, alle richieste dell’ estero
pretese che giustificheranno

con ogni

risponderanno con

‘ve. la mente! » Ebbene, non & dunque dnfﬁcxleﬁ_'

‘ra i provvedimenti per le industrie e per..il;

i sacrifici cui andranno incontro. ° NTIRTVEE IS
E daltronde si' pensi, ancora, che le nostre . -
fabbriche sono tutte impegnate per la prepara-
zione di proiettili, e che quindi I’ incetta del;
macchinati destinati alla agricoltuta, ché. 1a' Ger-~
mania ha fatto, porterd alla nostra indudtiia agra- ’
ria, ‘gid abbastanza trascurata. un datino ‘eviden-
te che troverd maggiore ripercusssione per

la
mancanza di braccia.

Si studino, dunque, con amore questl ed al-
tri quesiti che portano alla risoluzione. ‘del quesito
principale ; si facciano anche da ‘noi. delle com-
missioni in tutti i centri agricoli ed’ mdustnall
e per ovviare a contrasti si faccia ' ad “‘gsempio
upa commissione, in ogni collegio politico: il glo-
rioso martire di Trento, Cesare Battisti, disse in.
Roma « chi non pud dare il braccio, dia 1l cuo-

trovare persone che disinteressatamente 1nd|chmo
al Governo i lavori che sembrerebbero pilt adat-"
ti, pit urgenti, pit utili, e magari in qualch€’”
caso remunerativi ; che indichino insomma: anco-

x
Commetcio. Una commissione’ govérnativa, a cony
tatto coll’ autorita centra]e, faccm lIo spogIlo del
desid ta—delle 2
=3

rapporto alla finanza 'di Stato 1 lavori da ese~
guirsi, i provvedimenti da preadersi per la difesd
commerciale e per 1'agricolturai=—« Lague‘;rac
si combatte ‘oggi, gloriosamente, " sui campi “di-
battaglia non risolve il pericolo del dopo- guer-
ra, e se non provvediamo bene ed in tempo non
eviteremo di essere muovamente schiavi del mer- :
cato estero, mentre sul campo di battaglia non’
fummo inferiori ai nostri alleati, e fummo supe-‘
riori ai nostri nemici. : i
Alle barriere, dunque!ll...._ alle ._barriere. per:;
impedire che entrino. merci.,a danneggiare la in-. -
dustria nazionale! alle bamere sper impedire che
esca senza profitto la mlgllore energla
stra nazione, i/ nostro bravo opemw ll

W R R

Jl prezzo degli erbaggl
e Oelle fruz‘i’a

Sopra i mercan specialmente 'dell'al-¢
ta ltalia, si verificano quest’ danovdein’”
prezzi eccezionali ed esorbltantl per. le
frutta, i legumi e le verdure in -genete.”
Ed é questa senza dubbio-una causandl‘
malessere e di- malcontento per le classl
popolari. - o Cah

In Italia la frutta é elemento’ cssen-
ziale dell’ alimentazione cittadina, "come"
lo potrebbero essere il ‘burrood il ithe
per I Inghilterra." Ogni popolo ha iisuoi’
bisogni e le sue consuetudini.’: Pér con-
seguenza il rincaro della frutta perturba:
e annoia la vita domestica' dell’ intero
paese. R Y NELR)

ella no.

A questo rincaro possono concorrere
diverse cause. Raccolto meno abbomian-
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te ~ar; he:d cﬁus": «della siccit: rialzo ge-

nérale d_éilpr?z_z‘. che.si riflette sopra

tti gl articofl , magglore , consumo g

egetall anche per il rincaro delle carnj

: de“e'altfe'd?"ate' Ma tutto ¢id non
a dare .].a ‘spiegazione del doloroso

‘pastd it

{enomen(,i..‘

Frutta; legumi e verdure * entrando
sl largamente ne;ll.a _a\limen;azione popola-
e, influiscono _§eps§bxlmen3e noii‘solo sulle
condizion .bconomiche, ma anche sulle
condizioni morali delle classi meno agia-
e evidente che esse risentano I ay.
nénto q“ip'tidira'n_o dei prezzi di questi
& rﬁconl ':‘b_ih" .c:lg]”“_gialzo.y_di .altr'i” _prodotti.
Ed & percid che tutti si chiedono: Che
cosa fa il Governo? -
Anzituito: & ;permessa o no I’ espor-
wrione"delle frutta, dei legumi e delle
verdure in genere verso l'estero e verso
qugli pae%i? 'Le notizie che si hanno so-
no contradditorje. Quindi su questo pri-
mo punto, occorrono da . parte del Go-
verno decisioni’ chiare, complete, sollecite.
Se: esse ‘esistono bisogna farle' conoscere
al paese € soprattulto farle rispettare. Se
non esistono, i bisogna emanarle subito ed
applicarle sgnz‘g .debolezze. Fino .dall’ a-
gosto. del, 1914 noi abbiamo invocata
una politica ferma, energica ed' organica

di alimentazione pubblica. E’ impossibile -

o

disconoscere 1’ importanza  éndrrie‘che’ la
vita a prezzi ' ragionevoli esercita . sulle

-+ condizionigdell'gsisteriza, sullo spirito mo- -

,«@'_%e e petsino sq}}glgrqupuhgg:;éxdun
“paese; rﬁrig'%eﬁpre,’ anzi- provvedere a

temipo, provvedere a fondo, & in-iquesto
campo i’ pfimo’'dovere di¢ un’- Governo.
Citiamo un fatto. 'Pochi giorni or so-
no in.un 'grande mercato dell’ Alta Ita-
lia si di&uée‘ la voce che alla sera- sareb-

be uscito. un “decreto che . proibiva  I' e--

sportazione, delle” frutta. Il prezzo’ delle
pescheribassd ' precipitosamente 'da lire
2 a'lire "¥**al "chilo: i prezzi degli ‘altri
generi  scesero in proporzione. ‘Fu una
gioia generale, ma di breve . durata. Il
\ fiecr9t°‘no'r1'con;parve ed in due giorni
-1 prezzi-risalirono-al livello antico: -
‘Bis_‘?gn_e_r‘dmbqhga‘ provvedere ‘e subito.
Puvb'darS' .che il semplice divieto non
basti iin} tiliors}.)‘isogna‘ ricorrere a mi-
Sure pit dirette ‘e pid efficaci. ' Guardia-
M0 non. soltanto a,quello che si, sta ' fa-
ce'fd°~fi.“—'§er,mania, ma persino ~in In-
Bhilterra, pér attenuare il rincaro delle
d‘errate di consumo. popolare! Il continuo
: ;lalzo‘_dei prezzi delle . frutta e -verdure
: ltal.;}' non pud essere che la ‘conse-
84nza’o. disjin!tacito -accordo- ‘del -pro-
Uori o ‘di unaestesa organizzazione di
::;:pa"am'i-'Si*’pa‘rla‘pﬁre di un esteso
i rabband‘?vchq si eserciterebbe ai por-
'}‘-d alle; froutiere, - soprattutto' verso la
Viizera,. fagendo . passare. prodotti - italia-
‘ cl;iper derrate-spagnuole. In tutti.quest!
» Non manca ‘al Governo il mezzo di
PoVvedere, Ma agisca presto ed a fondo.
gc;t! B Paese, .(ap.ér . qhan’toi om.mi‘ molto
tico, "ha preso atto con piacere del

————

ZUSZSad:?Li:: S(;lﬁli apI.Jrovvigionamenti
ora lo atge de«’l “<: rclntlv.o Comitato. }V[a
N0, a misura 1a e glorno per gior-
Ora nulla §;' c‘,c{bm()g.m ql prcscntacno-
e di pin ujgeﬁi';sﬁ"‘“ di pitt Immediato

: della necessit di agire
Sopra i prerzi dei vegetali. Si possono
ridurre g n{‘etz\ le tariffe ferroviarie; so0-
spendere i ‘Ldazi di  consumo, 12 dove
ancora sussrstono: proibire I' esportazione
da tutte le‘ frontiere, per terra e per
mare. Ma tutto cid ancora non basta :
szogna segnatamente spezzare a fondo
il .bagarinaﬁ‘gio. Se il Governo, se il Co-
mitato degli approvvigionamenti fallisco-
No su ques 0 punto, presto saranno an-

ch’ essi colpiti dalla sfiducia e daflo scet-

ticismo del “paese.

Riconosciamo che il Governo ha gia
emanati alcuni buoni provvedimenti: ora
le popolazioni aspettano che esso spie-
ghi quell’ opera organica ed energica
che forse con troppa fretta il paese si
attende da esso. Il Ministero tenga con-
to di questa condizione dello spirito pub-
blico ed agisca. Il paese affronta con
mirabile senso di concordia e di sacrifi-
cio le conseguenze della guerra nello
splendido valore délle nostre ~truppe e
nei loro brillanti successi trova il _com-
penso dei sdoi dolori e le pit alte sod-

disfazioni patriottiche. Tutti accoglieremo

con gioia la, pace duratura’ e °vittoriosa,
“ma "ap'punto‘ per- affrettarla ed assicurqr]a}
. bisogna averé massima cura delle’ condi-
zioni di la'vllal“p,’ df ‘alimentazione e di
minore disagi"o delle classi popolari, che
in pace ed \in_ guerra sono la forza e
I’ orgoglio di un paese.

e —— 0 - 1

quanto segue a tutti  ickiledersan
I’ aggiornamento dei libretti individygli di inscti-

——?nx 3

1~in

secondarie e le Rappresentanze a fare .. presente i»

coloro che'’ richiederanno ,”

ne : , : g |
o a) Tutto era predia’poalo perché ne'lﬂ?"'secondo'
semestre 1915 potessero essere! richia‘m,aéti' tudt
i libretti degli inscritti per ! accreditalﬂegto del-":
le quote di concorso e delle quote di ,-gensiox?e ¢
relative ai versamenti degli anni‘1g12 71913} e

) La dichiarazione di ; guerra. ed;:iil",\ft;onale-’ -
guente richiamo sotto le armi di gran parte de

|

personale degli Uffici della Cassa. ha obbligatola..v -

gospendere ogni lavoro relativo ‘all’ accreditamen-

- Joor

to dei conti e dei libretti; )
¢) Appena gli uffici garanno-tornati nelle cond
dizioni nbrmall, verranno richiamati tutti i Zibret-

# per I accreditamento delle qtiote. di"" coticorso -

e delle quote di pensione ;-

d) Nessun danno deriverd agli inscritli in
conseguenza del vitardalo aczredz'lamznlo delle .
quote di concorso ¢ delle quote di pensione sui’
libretti.

Vuere, il giale gid JoriementederaWadt s

~ CONTRO® L' ACCAPARRAMENTO ILLECITU_

di derraté alimentari

11 Ministro: di Agricoltura, on. Raineri, ha
inviata una circolare telegrafica ai Prefetti del
Regno, raccomandando ad essi energica azione
onde non sfugga alla denunzia ed alle conse-
guenze penali 6gni manovra di illecito accaparra-
mento di derrate alimentari, sicché le nuove san-
zioni abbiano abplicazioni esemplari.

Il Ministro = prega di interessare a tale vigi-
lanza, oltre i funzionari e gli Enti pubblici, i
Comitati di organizzazione civile, quelli di difesa
interna, le Commissioni provinciali pei consumi
e ogni altra adatta organizzazione locale. E rile-
va la necessita che, nel perseguire ogni abuso,
vi sia, attorno alle autoritd, la piena e solidale
coperazione di ltutti.

Decreti luogotenensiali ¢ ordinanze prefeiti-
gie & Montalcino non giungono mai, si perdono
per via ; nessun provvedimento essendo stato da
noi finora applicalo, messo in vigore. N, d. R,

CASSA NAZIONALE DI PREVIDENZA
DAR LA INVALIDITA' & VECCIIALL DEGLL OPERA
AVVISO AGLI1 INSCRITTI

Da varie parti sono pervenute ¢ pervengono
alla Cassa richieste di accreditamento sui libretti
individuali degli inscritti delle quote di concor-
so e delle quote di pensione corrispondenti ai
versamenti ed alle quote di concorso.

Siccome a causa dell’ eccezionalitd del momen-

to non & possibile procedere ora alle registrazio-

ni richieste, si invitano gli Uffici postali, le Sedi

Onore ai valorosi |

Uno dei caduti nella nostra guerra liberatrice
& Uliviero Granei.

Al padre suo Angelo, colono al Poggio_ alle
Mura, & pervenuta la lettera che qui pubblichiamo:

. Egregio Signore, . .-~

Nella grande doglia che La colpisce Le sia
di conforto ¢ tragge giusto orgoglio nel sapere
che il suo amato Uliviero cadde da prode bersaglie-
re, colpilo in fronte dal piombo austriaco. Era.il
16 giugno e la cartolina, che con quella data Le
pervenne, io personalmente glie la levai- di- tasca
e la spedii. Cadde a me vicino; non un lamento,

non un grido: aveva immolato la-bella giovinezia .

S . 2% .« g 1
per il quarlo riscatio senza alcun-7impia
vita. = R

\Eg3

) della~ .

1o che ebbi ad. istruirlo al rf_‘”vnzln del— d

s

nimo del suo Uliviero. e che pite wolle lo condus

st al fuoco sento con intenso dolore.-la .manéanaa s

nel mio plotone del Granci a ine‘assdi-caro: per-

che sul campo della gloria aveva ‘saputo ' guada- *

gnarsi la stima di tutti, commiliitoni e ufficiali. -~
' Coraggio, mio caro Signore; vada superbo del-

" amato suo figlio. Il Reggimento ne scrive il

nome nella- storia dei valorosi.
Con ossequio Evirico Gambi -
Sottotenente del 14 Regg. Bersaglieri

<

61 Battaglione g (Compagnia.- V3" >

L'ANIMO DEI NOSTRI BOMBARDIERI

“ Madri, non piangetel-t:: .
Il Giornale d’ ltalia riceve dal fronte e pub-

.blica questa bella vibrante pagina di pa;‘rioitismo: -

« Madri non piangete quando la Patria'}:hia-\
la cua-

« mal Non piangete per noi, madri nostre, sorel-
« le, spose e fidanzate : siate di animo forte, e-
invece di piangere pregate, non solo.per - no,.

A A A A A

eroicamente i dolori: siate fiere di noi. .-

A

ma per tutto I’ Esercito Italiano, per.il trionfo -
della Giustizia: pregate perchd il Signore . ci =
dia forza a sopportare™ serenamente i, disagi, .

« Noi Bombardieri, da queste alte 'montagnek'

« del Pasubio inviamo alle care famiglie - fidan-
¢ zate e spose e amici i pil fervidi. saluti _assi-
« curgndo di godere ottima. salyte, R

Chieti. Combattenti : caporal magg. ~Rossi

Guido Cervateri, caporale Campi Marco Geno-.

va, soldati: Belardi Alfredo Geniano,,' Mor-"
ganti Giuseppe Perugia Olvieri Attilio Ro-" .

Telefonisti: Sergente Codeluppi Reggio Emvilia._.
Celani  Giulio, Ladispoli. Massafervo.Pietro,

wa, Dalio Feliberto Trevison Gichelli Antonio. '

_
Le madri, le spose; ché non ' sonosfemminucce

deboli ¢ imbelli, sopportans sparianamente il na-'
turale legittimo loro dolore, e, tutla comprendendo
la necessite ¢ dellegza della nostra guerra nazio.-‘
nale, si esallano alle eyoiche gesta: dei propri cari, -
ed essi incoraggiano-a compiere “tuito il sacra do-:
vere per la Fatria diletta. N, d. R, ,
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’ .~ DA SIENA

Y eroica fine ‘del tenente Luigi Cresti ha de-
stato dolorosissima impressione qui e dovunque
egli’ e c913?5°i“t° ed amato,

iCon’1i 81 & spenta una vita destinata per
e - elette ‘doti a 'sicuro e brillante avvenire, e
dalla qualé 'bene a ragione molto si ripromette-
+an0 }a.famiglia- e le nostre popolazioni,

11 tenente Cresti, al- comando. dei Bombar-
dieﬁ del suo Reggimento, aveva- ‘preso  parte a
varl ‘combattimenti e si era comportato sempre
con ‘magnifico slancio e ardimento.

‘Ne sla’ofgogliosa la famiglial:

B . #%

‘Con recente Decreto, su proposta del Mini-
stro dell’ Interno, il nob. ‘avv. Mario Bianchi
Bandinelli presidente di questa Deputazione pro-
_vinciale & stato ‘nominato commendatore della
Cotona a’ Im}ia.

(L’ alta onorificenza. concessa, al distinto gen-
tiluomoy.~ chercon  elevatezza d’ intellettv e retta

costiensa. copre importanti uffici pubblici, & anche -

per, noi oggetto di, vivissimo compiacimento.

' Al nobile' signore giunga pertanto ben accetta
U espressione dei mostri sentimenti improntati a
siima affettuosa, N. d. R. ‘

:0ssequlato da moltissimi cittadini, I’ avv.
Alberto Mori fu in Montalcino mercoldl 30 pro-

\ veniente dalla vicina sua tenuta di Vergelle.
PR Ao 5

el
.nale di, Sarzana. S

‘ottimo magistrato il,saluto-nostro affet-

.Pl:omcfsSo dil grado.—' Il chiarissimo
prof-Luca ‘Fioravanti, nostro concittadino, attual-
mente presso uno Spedale militare di Udine, &
stato' promasso - maggiore, 2
““Al'Valente chirurgo giunga bene accetta I' e-
spressione del nostro compiacimento.

Soldatl feriti'e malati a Montal-
clno.: In §eguito alle pratiche fatte presso il
Comando militare di Livorno dall’ egregio dott.
Ettore: Argénziano, che nella direzione sanitaria
dello Spedale sostituisce il dott. Quercioli, il qua-
le trovasi a prestar I' opera sua di ‘chirurgo a

. Firenze' negli Spedali militari, domenica scorsa

_ venne a Montalcino da Siena — con a capo il
maggiore prof. Biondi '— una commissione lla
quale assicurd che nella settimana entrante arri-

. Veranno jgirca’ 30 'soldati. feriti ‘per essere ricove-
rati e assistiti nel nostro Nosocomio.

Montalcino accogliers i giovani generosi a-

. prendo loro il suo “cuore buono, vibrante di am-.

mirazione per essi e per tutto il valor(')so I.Eser:
cito italiano. "Olise a cid portérh loro nei gioral
di degenza allo Spedale, di dimora fra noi, per
mezz0 ‘specialmente delle sue gentili signore la
_ Parola che giunge carezzevole, piena di conforto
all’ animio.” * - p

* 1l predetto maggiore . prof. Biondi visitd lo
_Spedale e I"“annesso reparto per uso di liazz.e-
Tetto, congratulandosi per I’ andamento sanitario
q‘llD'stdzle medesimo col dott. Argenziano, il
quale’d assai bene coodiuvats, con amore e in-
telletto, dal dott. Bruni nostro concittadino ca-
l'ls'sim'o",m.' | A ¢ d f

Si lasci.—che manifestiamo il nostro compiaci-
ménto .. per le. dette sue premure al bravo dott.
. Argénzidnoja ‘questo giovane buorio € gentile a
tutti caro e simpatico per le elette sue doti di
: l-nte“t’le:di‘ cuore, ', v

jiudite assdi Sstimatospeilt alto su intel- |
la “profonda’ sua cultura “giuridica, al Tribu- -

(e p————

Comitato di Assjgonza civile.— La

Gitinta esecutiva dj Questo Comitato s’ riunl la’

sera del 24’ del mese decorso.

Venne i
_ v €ANE approvata ad ypypimith la relazione che
qui integralmente riproduciamo :
" 11 Rioreatorio poj f; i i
| poi figli dei riohiamati, sorto per
opera de|i Comitato di aasigtonza oivile, & bon orga:
nizzato e [funziona regolarmonte
“ P . 4 i
I Oonnlghu Direttivo vigila.. Pr‘ovvede o risponde
tu.tt‘o il buon andamento didattioo, igienioo, morale,
amministrativo della simpation jgtituzione. '

di

Rl eorl‘vizio por l'inaegnamento o la sorveglianza vien
f?ﬂo da un gruppo ASSA| NUMEROSO di signore @
signorine, 'e 0id a un duplice aoopo ; di non pichindere
e‘solusivnmanta & poche troppo grande saorificlo ond'e-
vitare un rifiuto, a interessarls tutte, al tempo 8tesso,
per un' opera si altamente umanitaria e patriottioa.

.“. Con oid & stato pure possibile organizzare i
vservmo in modo da nén far manoare, ogni giorno, due
insegnantj, due assistenti, nonchs due madri di fami-
glia per ogni eventuale responsabilita.

“ Con I"autorita e oompetenza ohe li distingue at-
tendono é"'igiene il medioo dott. Giuseppe Santini,
alla disciplina il m. Augusto Cinelli, alla oontabilitd il
sig. Salvatioi Raffaello. :

" In permanenza poi la signora Caselli Messinella
e la signorina Angelini Elvira restano nell’ Istituto, e,
oon ammirabile dedizione, danno ad esso tutte le ener-
gie della loro intelligenza o della loro pieta.

“ Il numero dei bambini iscritti dai 3 ai
compiuti ascende per ora a 74,

7 anni

“ Il Rioreatorio li trattiene oon pr ogramma dilet-
tevole ; ne cura la pulizia o la salute, e passa loro, al-
le 12, la refezione calda.

« Il Consiglio Direttivo permette ai bambini, per seguire
un uso tenuto all’ Asilo d’ Infanzia, e non ingenerare In
seguito pretese o malcontenti di portare da casa il pane
per Ia merenda passando, per companatico, cid che possa
permettere la generosita delle signore.

¢ Certamente & desiderabile che il Goverho e gli Enti
locali sovveng questa isti
meglio assolvere il proprio
bisogni dell’ attuale momento. ,,

La Presidente drlla Commissione
per 1’ Assistenza scolastica e infantile
Orlandina Ciacci .

Montalcino,_agosto 1916

in corrisp ai

Al Seminario ¢ gia stata Soppressa 14 'V
classe ginnasiale. ' .

)

Dichiariamo che appena dal direttore di-que-
sto periadico, Adolfo Temperini, saranno ultimate
le opportuné ricerche relative ai diritti del Co-
mune sul Seminario, ci faremo promotori di una
riunione delle maggiori personalitd cittadine " in-
tesa a indurre il Comune a:rivendicare tali suoi
diritti.

A MPntalciuo non abbiamo per I’ istruzione
dei maschi che le Scuole elementari. E' poco.
Per coloro, che sentonsi R portati da natura allo
studio, € non possono per mancanza di mezzi
finanziari andare nelle cittd, occorrono scuole
locali glonasiali o tecniche per modo che i no-
stri figliuoli possano ottenervi la licenza,

E’ una questione che va posta sul. tappeto
col fermo proposito di risolverla a costo di qua-
lunque difficoltd e spesa. b .

Centri a noi vicini hanno  Istituti tecnidi,
Ginnasio, Scuole normali, Scuole d’arti e me-
stieri ed altro. Orbeie, si dia a Montalcino
meno un Ginnasio o una Scuola tecnica.

1 lavori del Gomune  sono come Ia te-
la di Penelope che non finiva mai, Si comincia
uno, poi si lascia sospeso per cominciarne un al-
tro e cosl di seguito.

Da quali criteri si lascino guidare i nostri
Amministratori francamente non ci & dato capire.

Anche le uova.— E' Vivissimo il lamen-
to da parte della popolazione per il costo ecces-
sivo anche delle uova non $o0lo, ma per la con.
tinua esportazione delle medesime tanto che spes-
so non si trovano nemmeno da comprare,

Preghiamo Dio che ci salvi da malattie, al-
trimenti....

al

affinché possa piu e .

| --gelini~della-cittd nostrs;

RINGRAZIAMENTO
Il Consiglio Direttivo del “ Ricyeatoyiy
rvingrazia le gentili Signore eke gid hanno oﬁer-.
lo per il companatico della merenda ai  pampin;
[fortnaggio, frulla, conserve cd altro, Si riserba

T

d&i pubblicare, a suo. tempo, i nome di dutte les

) i IS FOUTS
generose persone che . avranno contribuito xaIl}’ o
pera buona. - e s T
v .
Altro ~ oblazioni T
. I T il gy
al Ricovero -di. Mondieitd. . -

Oltre a quelle pubblicate qei' n.umeri preceiien-
ti sono pervenute in questi'glc‘)rm: le seguentisii..

Dal signor . Bindo Crocchi -lire ;100,";.dal
prof. senatore Giacomo Barzellotti lire 10, . dalla
sig. Anggla Bizzarrini ved. Loda lire 5. - -

Generosa persona, che non desidéra sia fatto
il suo nome, ha mandato lire 150, di cui 10 °a
favore del Comitato femminile’ pro-mgti]ati ‘e
lire 140 a pro del Ricovero dei poveri vecchi
impotenti. Ne avra da Dio la,r‘nentata ricompensa.

A tuttii generosi surricordati 1’espressione del
grato animo nostro. . R,
Sappiamo che gli amministratori dell’ Istituto
confidano ricevere offerte in denaro-da oltre buo--

ne e gentili persone. .

E' cosa buona, altamente umana, & compiere
un atto di cristiana pie(a,. I’ aiutar gl’ istituti
destinati a raccogliere gli umili ]avgratori ,nella .
loro eti cadente. ;

Oh, si faccia da tutti, - da quanti possono,
quest’ opera buona. :

7.

“A ore 13 di lunedi ‘scorso 2 'Clas'al‘
dei Boschi mori serenamente, come ‘ave-
va vissuto, il S e .
dott. FREZNCESCO CANTUCCL™

Ci uniamo alla vedova, ai. figli,. ai
congiunti, nel rimpiangere. la _fine _del- .-

I’ egregio- uomo, del' carissimo :cittadino,
ed alla :memoria - di lui rivolgiamo-un,
pensiero di affetto, un mesto saluto., i

Fra coloro che prendono il lutto. ci-
tiamo- la buona, distinti§sim_a-famigliai-Anx‘; -

4 zallaaqualomiiper -
I'espressione del nostro pill . rarm )
mariéo. ; T

Mentre il giornale andavain macchina abbia- -
mo ricevuto !’ annunzio’ doloroso della. mortedi-
ULISSE CROCCHI; - -

figlio del noto e stimato industriale. sig. Bindo
Crocchi. Sof hER TR e ol

Giovane baldo e .generoso, sottotenente nel
Qenio minatori, ' egli & caduto, - colpito’da®tna
granata austriaca, sotto il nfght\e Gabriele. .

E’ morto per risvegliarsi :bello. nel
dell’ immortalita | L b e

Nella luttuosa’ circostanza. il : padre, dell’estinto
ha rivolto un, pensiero. dj bene,: degno di lui, ai
nostri Istituti elargendo lite 100 al.:Ricovers di
Mendicita, so all' dsilo Infantile e.s0 al._Comita-
to pro-mutilats. I TS

I genitori Bindo ¢ Maria, i fral-é"llz; et
congiunti tuili annunsziano la morte del loro
ULISSE CROCCHI!** 31
Sotlolenente nel Genio caduto per la Patria
il 24 agosto 1916 RN '
Torrenieri, 31 agosto 191;5,

A

ASCIANO.

Ci recammo in quel simpatico -paese-il-24 del -
mese scorso. :

La incontrammo, giuntovi la sera ‘del” giorno: :~,
precedente, il nobile uomo avv. -Roberto: Foschi- -
ni, il quale ci offrl subito — come suol fare con :
gli amici — la sua ospitalita tutta:soffusadi af-
fetluositd. gentile, e volle condurci- a visitare -
quanto in Asciano si raccoglie di pili artistica-
mente interessante ed & di maggiore lmpothnn 2
nel campo della beneficenza, Py ;

Visitemmo prima lo Spcdale,',d

P
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